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IL CENTRO D’ASCOLTO ANTIVIOLENZA DI BIELLA 
 

 
PREMESSA 

 
Il Protocollo d’intesa per la promozione di strategie condivise finalizzate alla prevenzione e 

al contrasto del fenomeno della violenza nei confronti della donne è stato firmato l’8 marzo 2010 
dal Presidente della Provincia di Biella, Roberto Simonetti, dal Direttore Generale dell’A.S.L. BI, 
Pier Oreste Brusori, dal Presidente del Consorzio I.R.I.S., Isabella Scaramuzzi, dal Presidente del 
Cissabo, Roberto Tomat e dalla Consigliera di Parità Provinciale, Rossana Santarelli. 

 
  L’atto ha sancito l’impegno che i soggetti firmatari avevano da tempo assunto al fine di 
implementare strumenti e metodologie adeguate per far fronte al fenomeno della violenza di genere, 
a partire dal forte impulso dato dal “Tavolo provinciale sulle pari opportunità”. 
In particolare era stata individuata la necessità di attivare a livello territoriale un Centro d’Ascolto 
in grado di offrire accoglienza e accompagnamento alle donne, al fine di sostenerle 
nell’affrancamento dalla violenza e nella risoluzione del disagio subito. 
 

Questo Centro d’Ascolto, che ha preso il nome di CAV , Centro Anti Violenza, è stato 
attivato in seguito alla firma di un primo protocollo, nel dicembre 2008, fra le “Consigliere di Pari 
Opportunità”, l’Amministrazione Provinciale di Biella e l’ASL BI. Nel maggio 2009 i Consorzi 
Socio-Assistenziali hanno aderito formalmente al Protocollo per quanto di loro competenza. 

 
Il Centro ha iniziato ad essere operativo nel dicembre 2008: collocato inizialmente negli 

spazi del Consultorio Familiare di Via Don Sturzo, da fine settembre 2009 ha una propria sede in 
Via Caraccio 24 presso i nuovi locali distrettuali dell’ASL BI. 
 
 
ATTIVITA’ DEL CENTRO ANTIVIOLENZA 
 
 
  Il Centro Antiviolenza  offre accoglienza gratuita alle donne il martedì dalle 9.30 alle 
11.30 e il giovedì dalle 15.00 alle 17.00. E’ possibile telefonare al numero verde 800 266 233 
oppure recarsi di persona in Via Caraccio, 24. 
 

L’apertura è garantita da una decina di volontarie fortemente motivate e opportunamente 
preparate ad affrontare le problematiche della violenza di genere, anche grazie a percorsi formativi 
finanziati dalla Provincia. L’ASL, attraverso gli operatori del Consultorio Familiare, svolge 
funzioni di coordinamento del Centro.  
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Le volontarie offrono iniziale accoglienza ed ascolto al fine di definire insieme alle donne il 

progetto di uscita ed accompagnamento dalla violenza, nel rispetto della determinazione e 
autonomia di scelta della persona. 
   

A partire dagli specifici bisogni individuati, il Centro è in grado di attivare consulenze legali 
e psicologiche, di supportare le donne nel rapporto con i servizi territoriali o in un eventuale 
intervento di protezione, nell’ottica del lavoro di rete. 

 
Il messaggio “Non sei sola”, individuato dal Centro per la diffusione sul territorio della 

propria attività, pone l’accento sulla funzione di accompagnamento che intende offrire alle donne 
nel loro complesso e doloroso percorso di affrancamento dalla violenza 

 
 
DONNE ACCOLTE DAL CAV: ALCUNI DATI 
 

Dal momento dell’apertura a fine febbraio 2010 il CAV ha accolto 65 persone, fra cui anche 
un uomo. Essendo il Centro finalizzato al contrasto della violenza di genere, per quest’ultimo non è 
stata avviata alcuna presa in carico, come per altre 6 donne, le cui richieste non sono risultate 
congrue con i compiti del CAV. 
 
Sono state quindi seguite 58 donne; di seguito alcuni dati. 
 
NAZIONALITA’ 
Italiana………37  
Straniera…….21 
 
ETA’ 
<18………………1 
18-25……….…..11 
26-45…………...25 
>45……………..21 
 
TIPOLOGIA DI MALTRATTAMENTO 
(occorre segnalare che nella stragrande maggioranza dei casi si associano più tipologie di 
maltrattamento) 
 
Violenza fisica…..……..37 
Violenza psicologica…..44 
Violenza economica…...14 
Violenza sessuale…….…9 
Stalking…………………7 
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AUTORI DELLA VIOLENZA 
 
Persone sconosciute:………………….……..2 
Violenza di gruppo da persone conosciute:…1 
Conoscenti/Amici:…………………………..4 
Genitori:……………………………………..3 
Figli:…………………………………………2 
Fratelli:………………………………………2 
Marito/Convivente/Fidanzato:………..……44 
 
PERCORSI ATTIVATI DAL CAV  
(da segnalare che spesso per ogni donna sono stati attivati più percorsi e che per alcune di queste la 
volontaria dell’accoglienza ha mantenuto una funzione di accompagnamento) 
 
Consulenza legale:………………………………………….………….26 
Consulenza psicologica:…………………………………….………….22 
Raccordo con Servizi Sociali e/o Sanitari:………………….….………10 
Avvio ad interventi di protezione in strutture di emergenza abitativa:….2 
 
 

Questi dati risultano in linea con le rilevazioni a livello nazionale, in particolare  per quel 
che riguarda l’altissima percentuale di situazioni di maltrattamento all’interno della famiglia o di 
relazioni affettive importanti, nonché la maggiore segnalazione delle stesse da parte di donne di 
nazionalità italiana.       
 
 
Dott.ssa  Manuela Givonetti 
  
Psicologa Consultorio Familiare S.O.C Area Materno Infantile-Età Evolutiva ASLBI 
Coordinatrice CAV  
 
 


